




































































































































































































































RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL'ASSEMBLEA 

DEI SOCI DI TELECOM ITALIA INFORMATION TECHNOLOGY S.r.l. 

Egregio Socio, 

nel corso de ll'esercizio ch iuso il 31 dicembre 2014 la nostra attività è stata 

svo lta con formemente alle disposizion i di legge, tenendo con to dei Princip i 

di comportamento ra ccomandati dal Consigl io Nazionale dei Dot to ri 

Commercialist i e degli Esperti Contabil i. 

Il Co lleg io Sindacale, ai fin i dello svolg imento de lle proprie funzion i, ha 

acquisito, nel corso del l'esercizio, documenti, dati e informazion i sia 

mediante incontri e scambi info rmativi con le funzion i azienda li e con i 

rappresentant i della Società di revis ione, sia sulla base di quanto r iferito e 

della documentazione acquisita nel corso delle adunanze del Consiglio di 

Amm inistrazione, al le quali il Co lleg io ha rego larmente assisti to. 

In relazione alle attività svo lte nel corso de ll'eserc izio, il Col legio riferisce in 

partico lare quanto seg ue: 

• abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dello statuto sociale e sul 

rispetto dei principi di corretta am ministrazione; 

• abbiamo tenuto sei riunioni alle qua li hanno partecipato i Responsabili di 

funz ioni aziendali e la Società di revisione Pricewaterho useCoopers 

S.p.A., soggetto incarica to della revisione legale dei conti ; nel corso di 

t ali incon t ri non sono emersi dati o in formazioni rileva nti che debbano 

essere evidenziati nell a presente relaz ione; 

• abb iamo partecipato all'assemblea del soci e alle quattro adunanze del 

Consiglio di Amministrazione, ri cevendo dagl i Am ministratori 

informazioni sull'attività svo lta e su lle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanz iario e patrimoniale effettuate da lla Società. Le 

predette ri unioni si sono svo lte nel rispetto de lle norme legislative e 

statutarie che ne disciplinano il funzion amento e per le quali, sul la base 

de lle in formazioni rese disponibili , possiamo rag ionevolmente ritenere 

che le del iberazion i assunte sono state conform i alla legge ed allo 

statuto sociale e non sono state manifestamente imprudenti, azzardate, 

in confl itto d'interessi o tali da compromettere l' integ rità del patrimonio 

sociale; 



• 	 non abbiamo ri levato né avuto indicazione dag li Amministratori e dalla 

Società di rev isione dell'esistenza di operazion i atipiche e/o inusua li con 

società del Gruppo , con parti corre late o con terzi; 

• 	 le operazion i poste in essere con la società controllante, con le società 

del Gruppo Telecom Italia e con entità correlate sono riportate nella 

Relazione deg li Amminist ratori su lla gestione, alla quale si fa rinvio 

anche per quanto attiene la natura dei rapporti e le condizioni applicate; 

sul la base delle informazioni rese disponibil i, le operazion i con parti 

corre late sono stat e sottoposte alla discip lina di Gruppo, di cui alla 

"Procedura per l'effettuazione di operazioni con parti correlate", recepita 

nel sistema normativo aziendale a part ire dallo gennaio 2011. 

Nella Relazione sul la Gestione gli Am ministratori fornisco no info rmativa, 

ai sensi di legge, sull'att ività di direzione e coordinamento svolta da 

Telecom Italia S.p.A. , rappresentando che l'esercizio di tale attività non 

ha in alcu n modo arrecato pregiudiz io ag II interessi ed al patrimonio 

della Società; è stata assicurata una completa trasparenza del rapporti 

infragruppo; le operazioni effettuate con Telecom Ita lia S.p.A., nonché 

con le società ad essa soggette, sono state effettuate secondo logiche di 

efficientamento ed a condiz ioni di mercato, cioè a condizion i che si 

sarebbero applicate f ra parti indipendenti; 

• 	 abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza dell 'assetto 

orga nizzativo adottato da lla Società anche tram ite la raccolta di 

informazio ni dai responsabili delle fu nzion i; 

• 	 relativamente al sistema di contro llo interno, diamo atto che la Società: 

ha adot tato ed aggiorna costantemente il Model lo Organizzativo 

231, ai sensi del Decreto Legis lativo 231/2001 e successive 

integrazioni, al fine di preveni re la commissione di reati che possano 

comportare una responsabi lità della Società. Ricordia mo che, nella 

r iunione del 2 apri le 2012, il Consig lio di Amministrazione di TI 

lnformation Technology ha deliberato di avvalersi - in linea con le 

determinazioni assunte dalla contro llante Telecom Italia S.p.A. ­

della facoltà prevista dalia legge del 12 novembre 2011 n. 183, 

attribuendo al Colleg io Sindaca le, sino alla scadenza del mandato 



consi liare, le funzion i dell'Organ ismo di Vigi lanza di cui al comma l , 

lettera b) dell'a rticolo 6 del cit ato decreto legislativo n. 231 dell'8 

giugno 2001, con co ntest uale superamento del preesistente 

Organ ismo di Vig ilanza 231. Conseguentemente, a far data dalla 

suddetta deli berazione, il Co lleg io Si ndacale di TI I nformation 

Technology svolge le funzioni di organismo di v ig ilanza e ne riferisce 

con 	propria Relazione, di norma su base semestrale , al Consig lio di 

Amm inistrazione. A tale fine, il Col legio si avvale del su pporto del 

Referente 23 1 nominato da lla Società e della funzione Com pliance 

231 di Telecom Italia . Sul la base dei f lussi informat ivi ricevuti , della 

documentazione e delle info rmazioni forn ite dal Referente 231 e 

dalla Compliance 231 nonché dai contro ll i da questa effett uat i, non 

risu lta no carenze nell'appl icazione del Modello Organ izzativo nella 

Società. II Collegio Sindaca le proseguirà comunque nelle attività di 

monitoragg io del Modello, per assicurarne Il costa nte adeguamento 

all a normativa di riferimento e al l'evo luzione operativa ed 

organizzat iva azienda le, nonché l'adeguata diffusione e conoscenza 

da parte del personale della Società; 

nella riun ione del 30 ottobre il Consig lio di Amminist razione ha 

recepito la "Procedura per la gestione interna e la com un icazione al 

pubblico delle info rm azioni privi legiate" adottata dal Consiglio di 

Ammin istrazione di Telecom !talìa del 5 agosto 2014, superando 

quella precedentement e in v igore e promuovendone l'applicazione. 

Ha, 	ino ltre, delegato alla Ca pogruppo la responsabilit à e la tenuta 

del cosiddetto Registro delle Perso ne Informate e, al fi ne di 

assicurare un efficace fl usso informa tivo verso Telecom Italia, ha 

individuato il proprio referente ; 

• 	 abbiamo vigilato sull'adeguatezza del sistema amm inist rativo e 

contabile nonché su lla sua affidabi lità a rappresent are correttamente i 

fat ti di gestione, mediante informazioni ricevute da lle funzioni preposte, 

dal soggetto incaricato della revisione legale dei cont i e mediante 

l'esame dei documenti azienda li; 



• 	 abbiamo proceduto allo scambio dì informazioni con il Col legio Sindacale 

della Ca pogruppo; 

• non sono pervenute denunci e ex art. 2408 c.c .. 

Nel corso dell'attività di v ig ilanza, come sopra descritta , non sono emersi 

elementi si gn ificativi tal i da richiedere la menzione nella presente re lazione. 

Il progetto di bilancio al 31 dicembre 2014 è st ato messo a disposizione del 

Colleg io Sindaca le, unitamente alla Relazione deg li Am m inistratori sulla 

gestione, nei te rm in i previsti da ll'art. 2429 c.c .. 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 

dicembre 2014 in merito al quale, non essendo a noi demandato il contro llo 

ana litico di merito, abbiamo v igilato sull'impostazione generale data all o 

stesso, sulla sua generale conformità al la legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura e a ta le riguardo non abbiamo osservazion i 

particolari da fo rmula re. Abbiamo ve rificato l'osservanza delle norme di 

legge inerenti la predlsposizione de lla Relazione degl i Ammin istratori su ll a 

gestione. 

Per quanto a nostra conoscenza, il Consigl io di Amm inist razione, nella 

redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi de ll'art. 

2423, co mma quattro, codice civile. 

Signori Soci, 


il progetto di bilancio dell'esercizio 2014 di TI Information Technology S.r.l. 


che il Consig lio di Am ministrazione sottopo ne al vostro esame ed 


approvazione presenta una perdita di euro 8.505.347,62; il patrim onio 


netto ammonta a euro 31.212.020,52. 


Il Consigl io di Ammini strazione ha deliberato di proporre all'Assemblea la 


copertura della perdi ta mediante utilizzo di pari importo de lla r iserva per 


versamento in conto co pertu re perdite . 


Il Co lleg io Sindaca le, in considerazione di quanto in precedenza evidenziato 


e tenuto conto che la Società di revis ione PricewaterhouseCoopers S.p.A. 


nella sua rel azione rilasciata in data 23 marzo 2015 non esprime rilievi o 


riserve e attesta che il bilancio di esercizio è conforme alle norme che n~ ~ 


Jt 



disciplinano ì criteri di redazione e rappresenta in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale e finanziaria e il r isu ltato economico della Società, 

non ha obiezion i da formulare in merito all 'approvazione del bilancio ch iuso 

il 31 d icem bre 2014 e al la proposta di de liberazione formu lat a dal Consigllo 

di Ammin istrazione. 

Il Collegio ricorda che con l'Assemblea convocata per l'esame e 

l'approvazione del progetto di bi lancio de ll 'esercizio 2014, scadrà il mandato 

deg li organi sociali. Invita, pertanto, l'Assemblea a deliberare in merito 

Roma, 31 marzo 2015 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Prof . Gaetano Tro ina, Presidente 

Dott.ssa Giuseppina Fusco 

Prof. Gianfranco Zanda 








